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IL GIUDIZIO DI PROTEZIONE INTERNAZIONALE 

NEL CORSO DEGLI ULTIMI ANNI

•art. 35 d.lgs. 25/2008.            giudizio monocratico con modalità art. 737 c.p.c 
(deciso con sentenza) - appello entro 10 gg. (deciso con sentenza) – ricorso 
Cassazione  entro 30 gg.

•Riforma  ex d.lgs. 159/2008    e legge 94/2009               uguale

•Riforma ex d.lgs. 150/2011:  art. 19                 art. 702-bis c.p.c. rito sommario di 
cognizione  (ordinanza)– appello ex art.702-quater c.p.c. entro 30 gg. (sentenza) –
ricorso Cassazione: termine ordinario (6 mesi)

•Riforma ex DL 13/2017 (L. 46/2017) : art. 35-bis               art. 737 c.p.c. senza 
reclamo  - ricorso in Cassazione: 30 gg.
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DAL 2017……..

LA RIFORMA MINNITI-ORLANDO
D.L. 13/2017 – LEGGE 46/2017

HA MODIFICATO:

LA GIURISDIZIONE

LA COMPETENZA TERRITORIALE

LE REGOLE PROCESSUALI
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LA GIURISDIZIONE ORDINARIA 

Istituzione delle Sezioni specializzate Tribunale  

competenti in MATERIA di  

art. 3 DL dal 17.8.2017
a)               diritto di soggiorno cittadini comunitari e loro familiari (d.lgs. 30/2007)

b) allontanamento cittadini comunitari e loro familiari (d.lgs. 30/2007)

c) diniego di riconoscimento protezione internazionale 

c.1)  convalida o proroga trattenimento r.a. (art. 6, co. 5 d.lgs. 142/2015) 

c.2) trattenimento per rifiuto di fotosegnalamento con conseguente rischio di fuga 

(art. 10-ter TU 286/98) NUOVO

c.3) provvedimento di trattenimento in attesa di rinvio ex Regolamento Dublino NUOVO

c.4) convalida misure alternative al trattenimento  r.a. (art. 14, co. 6 d.lgs. 142/2015)
NUOVO

d)controversie in materia di protezione umanitaria ex art. 32, co. 3 d.lgs. 25/2008 NUOVO
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LA GIURISDIZIONE ORDINARIA DOPO IL DL 13/2017 

LEGGE 46/2017

e)             controversie in materia di diritto all’unità familiare

e-bis)       provvedimento di rinvio ex Regolamento Dublino NUOVO

- accertamento apolidia (Cass. SU 28873/2008)

-accertamento cittadinanza (Cass. SU 7441/93 e 1000/95) NUOVO?

tutte le ipotesi previste dalla legge n. 91/1992? ??

Trib. Torino  11.5.2018 RG. 22872/2017: ha trattato una causa ex art. 9 

legge 91/92 
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…SEGUE: GIURISDIZIONE ORDINARIA

Precedenti disposizioni NON ABROGATE 

MA NON INCLUSE NELLE SEZIONI SPECIALIZZATE

TRIBUNALE

- RESPINGIMENTI (art. 10 TU 286/98) Cass. SU n. 15115/2013

- ESPULSIONE e TRATTENIMENTO di cittadini di Paesi terzi PENDENTE giudizio ex artt. 30, co. 
6 e 31, co. 3 TU 286/98 ( art. 1, co. 2-bis DL 241/2004 conv. con mod. in L. 271/2004)

- PROTEZIONE UMANITARIA, ex art. 5, co. 6 TU 286/98, FUORI dal procedimento della 
protezione internazionale (Cass. SU n. 19393/2009)

GIUDICE DI PACE

- ESPULSIONE AMMINISTRATIVA PREFETTIZIA dei cittadini di Paesi terzi e richiedenti asilo

artt. 13. co. 8 e 14 TU 286/98 + art. 18 d.lgs. 150/2011
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…PUNTI DI ATTENZIONE

POSSIBILI CONTROVERSIE ATTRATTE NELLA GIURISDIZIONE ORDINARIA 

E NELLE SEZIONI SPECIALIZZATE 

art. 3, co. 3 DL 13/2017 «Le sezioni specializzate sono altresì competenti per le cause 

e i procedimenti che presentano RAGIONI DI CONNESSIONE con quelli di cui ai commi 

1 e 2»

In materia di protezione internazionale:

-provvedimenti di revoca delle misure di accoglienza? TAR Veneto n. 427/2017

ma con distinguo tra art. 23 d.lgs. 142/15 (GA) e revoca/cessazione nelle more del 
giudizio di protezione internazionale - TAR Milano 843/17 e 1115/17 – Tar Toscana

414/17:

- espulsioni di richiedenti la protezione internazionale? Trib. BO: NO

- Permesso di soggiorno nelle more del giudizio di p.i.: TRIB. FI 16/05/2018

RG n. 2008/2018 (giudizio ante riforma 2017)
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LA GIURISDIZIONE AMMINISTRATIVA DOPO DL 13/2017

- espulsione decretata dal Ministro dell’interno

art. 13, co. 1 TU 286/98 e art. 3 DL 144/2005 (legge 155/2005): TAR LazioTAR Lazio

- permesso di soggiorno (studio, lavoro, affari, ecc.):

art. 6, co. 10 TU 286/98: TAR TAR del luogo ove ha sede l’autorità

- permesso di lungo soggiorno UE  (art. 9 TU 286/98):

TARTAR ma non è esplicitato 

(potrebbe sostenersi la giurisdizione ordinaria perché si tratta di riconoscimento di status)
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ART. 4: COMPETENZA TERRITORIALE

Tribunale sede di Capoluogo di distretto di Corte d’appello (26)

a) circoscrizione in cui ha sede l’autorità che ha adottato il provvedimento 
impugnato (la Commissione che ha emesso il provvedimento)

b) se il ricorrente è in una struttura di accoglienza o trattenuto: 

il Tribunale dove ha sede la struttura o il centro

c) per il ricorrente già trattenuto ed al quale (decorso il termine massimo di 
trattenimento) sono imposte misure alternative al trattenimento (ex art. 14, co. 1-
bis TU 286/98): il tribunale ove ha sede l’autorità che ha adottato il 
provvedimento soggetto a convalida
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LE REGOLE PROCESSUALI

CONTRO LA DECISIONE DELLA COMMISSIONE TERRITORIALE

art. 6 L. 46/2017: INTRODUCE art. 35- bis d.lgs. 25/2008

ENTRATA IN VIGORE : 17 agosto 2017

RITO: ART. 737 C.P.C. (Volontaria giurisdizione)

TERMINI a pena di INAMMISSIBILITÀ: 
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30 gg. dalla notifica 60 gg. se residente all’estero:
- a mezzo servizio postale o 

tramite Consolato
- procura rilasciata davanti al 

Consolato
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SEGUE: LE REGOLE PROCESSUALI

TERMINI:  15 gg. per

* 15 gg. per: (art. 28-bis d.lgs. 25/2008)
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r.a. trattenuto ex art. 6 d.lgs. 
142/2015

Art. 28-bis d.lgs. 25/2008:

-domanda MANIFESTAMENTE 
INFONDATA (motivi non attinenti con 
la protezione internazionale)

-domanda REITERATA (senza nuovi 
elementi)

-domanda presentata AL SOLO 
SCOPO di eludere l’espulsione o 
respingimento, dopo elusione 
controlli di frontiera o controllo 
soggiorno irregolare
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SEGUE: LE REGOLE PROCESSUALI

La presentazione del ricorso SOSPENDE l’efficacia del provvedimento

NON SOSPENDE:
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r.a. trattenuto ex art. 14 TU Domanda dichiarata inammissibile
(art. 29 d.lgs. 25/2008: già
riconosciuto rifugiato – reiterazione 
domanda senza motivi nuovi)

Rigetto per manifesta infondatezza ex 
art. 32, co. 1 lett. b-bis d.lgs. 25/2008 
(domanda manifestamente infondata 
(motivi non attinenti con la protezione 
internazionale)

Domanda presentata AL SOLO SCOPO
di eludere l’espulsione o 
respingimento, dopo elusione controlli 
di frontiera o controllo soggiorno 
irregolare (art. 28-bis, co. 2 lett. c) 
d.lgs. 25/2008)
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SEGUE: LE REGOLE PROCESSUALI

Quando NON SOSPESO ex lege:

ISTANZA di sospensione al giudice: per GRAVI e CIRCOSTANZIATE RAGIONI

Decreto motivato entro 5 gg, inaudita altera parte

Notifica decreto a cura della cancelleria alle parti (ricorrente – Commissione/Ministero)

Entro 5gg: presentazione note difensive

Entro successivi 5 gg. note di replica

Entro i successivi 5 gg.: decreto di conferma, modifica o revoca

Complessivamente: 20 gg.
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SEGUE: LE REGOLE PROCESSUALI

MAI SOSPENSIONE 

Per provvedimento che dichiara per la 2^ volta inammissibile la domanda ex art. 
29, co. 1 lett. b) d.lgs. 25/2008 (domanda reiterata senza motivi nuovi)
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SEGUE: LE REGOLE PROCESSUALI

LEGITTIMAZIONE PASSIVA (lett. f, co. 7)

Ministero interno con propri dipendenti

O un rappresentante designato dal Presidente della Commissione

15

15



SEGUE: LE REGOLE PROCESSUALI

SVOLGIMENTO GIUDIZIO

Il ricorso è notificato, a cura della cancelleria, al MINISTERO c/o la Commissione

entro 20 gg. può depositate una nota difensiva

Il ricorrente può depositare nota difensiva entro 20 gg. dalla scadenza del termine 
per il Ministero/Commissione

Il ricorso è trasmesso al PM:

entro 20 gg. formula le sue conclusioni indicando eventuali CAUSE OSTATIVE

16

16



SEGUE: LE REGOLE PROCESSUALI

La Commissione deve rendere disponibili al giudice, entro 20 gg. dalla notifica del 
ricorso:

-Copia della domanda di protezione internazionale

-Copia della videoregistrazione

-Copia del verbale di trascrizione della videoregistrazione

-Copia intera documentazione acquisita nel procedimento

-Indicazione della fonti di informazione sul Paese utilizzate

17

17



PUNTO DI ATTENZIONE

Può essere esercitato effettivamente il DIRITTO di DIFESA se la parte non ha 
subito, prima del ricorso, copia dei documenti sui quali è fondata la decisione 
della Commissione?

Può essere motivo per chiedere SEMPRE la fissazione udienza, per integrare 
effettivamente il contraddittorio

Il giudizio di VOLONTARIA GIURISIDIZIONE è costituzionalmente legittimo se:

-È previsto un effettivo contraddittorio (art. 111 Cost.) 

-Parità delle armi

-Giudice terzo e imparziale
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SEGUE: PUNTO DI ATTENZIONE

Corte cost. 543/89, 103/85, 121/94, 35/2002, 170/2009, 251/2003, 42/2014):

“purché ne vengano assicurati lo scopo e la funzione", cioè la garanzia del contraddittorio”
(Corte cost. 543/89) e dunque che siano GARANTITI

- il principio del contraddittorio tra le parti (Corte cost. ord. 35/2002),

- il rispetto di termini compatibili con l’effettivo esercizio del diritto di difesa,

- la possibilità di assumere prove (Corte cost. 103/85)

- l'impugnabilità dei provvedimenti nel merito (Corte cost. 170/2009 – 19/2010 –

202/75)

- la ricorribilità per Cassazione (art. 111 Cost.)
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SEGUE: LE REGOLE PROCESSUALI

IL GIUDIZIO È TRATTATO IN CAMERA DI CONSIGLIO

ISTRUTTORIA:

«anche» informazioni fornite dalla Commissione asilo

UDIENZA con COMPARIZIONE PARTE SOLO SE:

-Indispensabile richiedere chiarimenti

-Per disporre consulenza tecnica o mezzi di prova d’ufficio

-La videoregistrazione non è disponibile

-Il ricorrente ne ha fatto motivata richiesta nel ricorso e il giudice ritenga 
essenziale l’udienza

-Il ricorso si basa su elementi di fatto non dedotti nel procedimento amministrativo
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PUNTO DI ATTENZIONE

Esiste il DIRITTO ALL’UDIENZA/COMPARIZIONE DELLA PARTE?

CGUE 26 luglio 2017 Moussa Sacko causa C-348/16 – CGUE 9.2.2017 C 560/14

Differenti interpretazioni:

•Il giudice può decidere sulla base dei documenti se nella fase precedente il r.a. 
ha beneficiato del diritto all’audizione (Trib. Milano)

Altra tesi: solo se la domanda sia manifestamente infondata (art. 28 bis, co. 2 lett. a) 
d.lgs. 25/2008 (il r.a. non ha indicato elementi attinenti ai presupposti della protezione 
internazionale)
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PUNTO DI ATTENZIONE

Esiste il DIRITTO ALL’UDIENZA/COMPARIZIONE DELLA PARTE?

Sul diritto all’udienza le tesi sono quelle descritte

Ma parte della magistratura ritiene che anche se disposta l’udienza NON comporti 
la comparizione del ricorrente, prevista obbligatoriamente solo nella fase 
amministrativa (Trib. Bari, ad esempio)

E’ AMMISSIBILE? 

Occorre redigere molto bene i ricorsi

22

22



SEGUE: LE REGOLE PROCESSUALI

Decisione entro 4 mesi dalla presentazione del ricorso

Sulla base degli elementi esistenti al momento della decisione

Con la decisione:

•Rigetta il ricorso

•Riconosce lo status di rifugiato

•Riconosce la protezione sussidiaria

e l’umanitaria?

SE IL RICORSO È RIGETTATO: 

CESSA LA SOSPENSIONE DEL PROVVEDIMENTO
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SEGUE: LE REGOLE PROCESSUALI

NO RECLAMO/APPELLO

SOLO RICORSO PER CASSAZIONE: 

entro 30 gg. dalla comunicazione della decisione

Con PROCURA rilasciata in DATA SUCCESSIVA alla comunicazione

(certificazione della data da parte dell’avvocato)

La Cassazione decide entro 6 mesi, se il ricorso era rigettato

il r.a. può fare istanza di SOSPENSIONE, al Tribunale. se FONDATI MOTIVI, entro 5 gg. dalla 
PROPOSIZIONE  del ricorso per Cassazione

•la controparte può depositare nota difensiva entro 5 gg.

•Il giudice decide entro 5 gg.
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SEGUE: LE REGOLE PROCESSUALI

NON C’E’ SOSPENSIONE FERIALE DEI TERMINI

AMMISSIONE AL PATROCINIO A SPESE DELLO STATO:

se il ricorso riguarda il diniego di p.i. per:

-Inammissibilità della domanda (art. 29 d.lgs. 25/2008: già riconosciuto rifugiato 
da uno Stato firmatario Conv. Ginevra o reitera la domanda senza nuovi elementi)

-Manifesta infondatezza (motivi estranei ai presupposti della p.i: art. 32, co. 1 lett. 
b-bis                         art. 28-bi, co. 2 lett. a) d.lgs. 25/2008)

Se il giudice rigetta integralmente il ricorso: per non revocare il GP. Deve motivare 
le ragioni per cui non ritiene manifestamente infondate le pretese
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LE DECISIONI «DUBLINO»: ART. 6, CO. 0A)

RITO: ART. 737 C.P.C. (Volontaria giurisdizione)

TERMINI: 30 gg. dalla notifica della decisione

COMPETENZA TERRITORIALE: Tribunale di Roma

SOSPENSIONE: su istanza di parte, ma insieme al ricorso, a pena di inammissibilità

per «gravi e circostanziate ragioni»

Decreto: entro 5 gg.

Segue notifica all’autorità che ha emesso la decisione

Entro 5 gg.: note difensive

Entro 5 gg. successivi: note di replica

Nuovo decreto di conferma, modifica o revoca, entro i successivi 5 gg.

Complessivamente: 20 gg. dal deposito del ricorso

NON E’ IMPUGNABILE

La presentazione dell’istanza sospende il trasferimento sino al RIGETTO dell’istanza o in 
caso di RIGETTO del ricorso
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SEGUE: LE DECISIONI «DUBLINO»

IL GIUDIZIO DEI CASI DUBLINO

-Il ricorso è notificato all’Autorità che ha emesso la decisione

-può stare in giudizio personalmente, a mezzo suoi dipendenti

-può depositare nota difensiva entro 15 gg. 

-DEVE depositare i documenti in forza dei quali ha adottato la decisione

-Il ricorrente può depositare nota difensiva entro i successivi 10 gg.

-L’udienza è disposta «quando il giudice lo ritenga necessario»

-DECISIONE: entro 60 gg. dal deposito del ricorso

-NON E’ RECLAMABILE

-RICORSO per CASSAZIONE: entro 30 gg. dalla comunicazione

-PROCURA: successiva alla comunicazione, attestazione dell’avvocato

-Cassazione: se il ricorso era rigettato, decide entro 2 mesi
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LA PROTEZIONE UMANITARIA: QUALE RITO?

art. 5, co. 6 TU 286/98

«Il rifiuto o la revoca del permesso di soggiorno possono essere altresì adottati sulla base di convenzioni 
o accordi internazionali, resi esecutivi in Italia, quando lo straniero non soddisfi le condizioni di soggiorno 
applicabili in uno degli Stati contraenti, salvo che ricorrano seri motivi, in particolare di carattere 
umanitario o risultanti da obblighi costituzionali o internazionali dello Stato italiano.»

3 presupposti: SERI MOTIVI 

- di carattere umanitario                             o

- risultanti da obblighi costituzionali          o

- risultanti da obblighi internazionali
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LA PROTEZIONE UMANITARIA: QUALE RITO?

ART. 32, co. 3 D.LGS. 25/2008

RICHIAMA l’art. 5, co. 6 TU 286/98

La Commissione territoriale 

se NEGA il riconoscimento della protezione internazionale (rifugio o protezione sussidiaria) 
ma ritiene vi siano GRAVI MOTIVI DI CARATTERE UMANITARIO

«trasmette gli atti al Questore» per l’eventuale rilascio del permesso di soggiorno ai sensi 
dell’art. 5, co. 6 TU 286/98”

“EVENTUALE”: va letto secondo i principi di Cassazione SU n. 11535/2009 

(«nell’ ambito della previsione di cui all’art. 28, co. 1 lett. d) d.p.r. 394/99» ovverosia a 
meno che si possa disporre l’allontanamento verso uno Stato che offra analoga protezione 
ex art. 19, co. 1 TU)
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LA PROTEZIONE UMANITARIA: I PRINCIPI

Cass. SU n. 19393/2009  - n. 11535/2009 – n. 5059/2007

+ CASS. 4455/2018

GIURISDIZIONE ORDINARIA

DIRITTO FONDAMENTALE

DIRITTO SOGGETTIVO COSTITUZIONALMENTE TUTELATO

una delle FORME DI ATTUAZIONE DELL’ART. 10, co. 3 COSTITUZIONE

ATTUAZIONE anche di OBBLIGHI INTERNAZIONALI (Conv. Ginevra 1951 e CEDU)

IDENTITA’ diNATURA GIURIDICA rispetto alla protezione internazionale

REQUISITI OBIETTIVI – esercizio di potere vincolato o al massimo discrezionalità tecnica
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LA PROTEZIONE UMANITARIA: I PRINCIPI

L’INTERPRETAZIONE della GIURISPRUDENZA

CASS.  n. 6880/2011 - n. 10686/2012 - n. 4139/2012 - n. 26566/2013 -

n. 26887/2013 - n. 21903/2015 - n. 16362/2016 - n. 23604/2017 –

n. 28015/2017 - sentenza n. 4455/2018

IL DIRITTO D’ASILO è INTERAMENTE ATTUATO DAL SISTEMA PLURALISTICO DELLA 
PROTEZIONE INTERNAZIONALE CHE COMPRENDE ANCHE LA PROTEZIONE 
UMANITARIA

Protezione residuale rispetto alla protezione internazionale

I motivi possono essere i medesimi oppure diversi

Cass. 26566/2013 - 21903/2015
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LA PROTEZIONE UMANITARIA: I PRINCIPI

LA SENTENZA CASSAZIONE n. 4455/2018 

AMPLIATO L’INTERPRETAZIONE del CONCETTO DI PROTEZIONE UMANITARIA:

- “L’attenzione rivolta non tanto alla enucleazione di condizioni soggettive di 
vulnerabilità quanto alla verifica del livello di tutela o, al contrario, di violazione dei 
diritti umani nel paese di origine, così da evidenziare l'intangibilità di un nucleo 
ineliminabile di essi.”

- È una delle forme di attuazione del diritto d’asilo costituzionale

- l’inserimento sociale e lavorativo in Italia non può essere considerato un fattore 
esclusivo per la protezione umanitaria ma va effettuata una COMPARAZIONE con il 
livello di tutela dei diritti nel Paese di origine

- Vulnerabilità di partenza/ vulnerabilità in caso di rimpatrio, conseguente a: instabilità
politica, grave compromissione dei diritti umani, situazione geo-politica, esposizione a 
lesione del diritto alla salute

PARAMETRI di RIFERIMENTO: art. 2 Cost. (dovere di solidarietà) art. 8 CEDU

Privazione diritti umani
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LA PROTEZIONE UMANITARIA: QUALE RITO?

COMPETENZA sezioni specializzate (DL 13/2017 – L. 46/2017)

RITO: art. 737 c.p.c.?  Oppure 702-bis?

TERMINE: 30 gg.?

Il DL 13/17 (L. 46/17) non lo esplicita MA art. 35-bis d.lgs. 25/2008 è la regola 
processuale per l’impugnazione della «decisione della Commissione territoriale»

Art. 32 d.lgs. 25/2008: la decisione riguarda sia la protezione internazionale che 
quella umanitaria (co. 3)
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...SEGUE

TUTTAVIA

NELL’AMBITO DEL PROCEDIMENTO DI PROTEZIONE INTERNAZIONALE

rito ordinario oppure ex art. 702-bis c.p.c.

•LE NORME PROCESSUALI SONO DI STRETTA INTERPRETAZIONE

•Di conseguenza, VIOLAZIONE DEL DIRITTO DI DIFESA per la diminuzione dei gradi 
di giudizio

•Diverse regole processuali tra art. 737 c.p.c. e 702-bis c.p.c.
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...SEGUE

B) PROTEZIONE UMANITARIA FUORI DALLA PROTEZIONE INTERNAZIONALE

- NON è compresa tra le materia delle Sezioni specializzate

(art. 3, co. 1 lett. d) DL 13/2017 richiama “nei casi di cui all’art. 32, co. 3 

d.lgs. 25/2008”)

- RITO: ordinario

- TERMINE: nessuno
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.

Grazie dell’attenzione

nazzarenazorzella@gmail.com
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